
di Paolo Pintus 

C’è un ritorno di genere, per
effetto nostalgico, su Radiodistorta,
genere assimilabile e ballabile,
apprezzabile e allegro, godibile. E si
riparte, dopo alcuni mesi, dal punk
e un discorso fatto tempo fa, sem-
pre nell’ambito di Radiodistorta, in
riferimento alla collaborazione dei
nostrani  Rodeo Clown con i Mellon
Bank di Pula (Ca) sotto la STD
Distro di Cagliari. Si era parlato di
uno split, di concerti in comune, e
manifesti che avrebbero annunciato
un sodalizio live tra i due tenutosi,
tra gli altri, quest’estate a La Dolce
Vita. Così se un tempo era stata
offerta la faccia di una medaglia,
ora viene data l’altra, in tutte le
particolarità musicali del genere. 

Questo mese incontro i Mellon
Bank, trio punky roll (genere diver-
so dal tipico punk, e chiarito dagli
stessi della band più avanti) che
gode di ottima stima nel panorama
musicale regionale, sia a livello di
accoglienza del pubblico che recen-
sione, e propone una buona miscela
di punk e rock’n’roll ben bilanciata
in tutte le tracce incise. Questo
mese così si arriva fino a Pula, den-
tro la realtà provinciale del capoluo-
go, scoprendo che non ci sono spro-
positate differenze rispetto alla
realtà locale. 

Così incontro Giusex (chitarra -
voce), Ted (Basso - cori), John
(Batteria), Mellon Bank ufficiali di
ora, dato che dal ‘96, anno di for-
mazione, la band ha visto delle evo-
luzioni interne che hanno portato
ora a questa linea. Gruppo attivo,
per niente fermo sia per la composi-
zione che per l’attività live (entram-
be floride), i Mellon Bank hanno alle
spalle una buona discografia che
parte da “Urban decay” (datato
2000), demo cd stampato in due
versioni: la prima con nove pezzi, la
seconda con diciannove. “In pratica
- indicano - tutto quello che aveva-
mo composto fino ad allora”. Subito
dopo questo primo approccio nasce
“Day off”, datato 2002, album più
nutrito e maturo. Gettate queste
basi, fatte di brani come “Dead sur-
fer”, “Yaya” e “Post shok song”, la
band va incontro all’evoluzione
musicale e organica con l’ingresso
di John alle pelli che porta i fratelli
Giusex e Ted a riprendere tutto da
zero nella definizione del reperto-
rio. Vengono così incisi dodici brani
di cui tre entrati nella scaletta di
“Pop Star” (STD Distro. 2004), lo
split collaborazione con i Rodeo
“Nata nel cortile del Fabrik dopo un
concerto dei Rodeo, quando
Raphael (Chaoswave, band di
Cagliari) ci ha detto: voi dovete fare
uno split assieme! Ci ha supportato
e siamo stati molto contenti di darci
una mano a vicenda” raccontano in
riferimento a quest’esperienza.
Dallo split la pluricitata (vedi
Lamette.it/crastulo) e apprezzata
“Want to be my groupie” godibile
sia nel testo che nel ritornello, e le
già conosciute “Mama”, “Release”,
“Drink’em all” entreranno nella sca-
letta dell’ultimo lavoro atteso.  

Tutti album
dall’aria trasci-
nante, traccia
per traccia, cari-
chi di una buona
verve originale
soprattutto nella
proposta dell’u-
nione delle linee
punk a quelle
ballabili del rock
& roll. “Rispetto
al punk teniamo
di più alla melo-
dia e alla ballabi-
lità di una canzo-
ne - chiariscono
-, rispetto al
rock’n’roll usia-

mo chitarre più distorte, e un po’ più
di aggressività. I gruppi che ci ispi-
rano sono i maestri Ramones, i
Fleshtones, Barracudas, Libertines”. 

Attualmente in fase di ridefinizio-
ne dell’ultimo album, di prossima
uscita, l’attività live dei Mellon Bank
è divisa tra i locali della provincia
cagliaritana (Fabrik, Easy Rider di
Sestu, Sa Ruxi di Sarroch), dove
hanno ottenuto un ottimo consenso
e attesa da parte del pubblico per la
prossima pubblicazione, e la pro-
mozione con i Rodeo Clown dell’ul-
timo split, nonostante la situazione
di stasi artistica si senta anche a
Cagliari: “E’ una scena molto chiusa
- lamentano - come nel resto dell’i-
sola. Il problema è che ci si conosce
tutti, ci accorgiamo spesso che il
pubblico è composto quasi sempre
da musicisti di altri gruppi, è triste
ma è così.” 

Ogni movimento dei Mellon Bank
(prossime date live, novità, etc)
sono reperibili sul loro fornitissimo
sito: www.themellonbank.com, sul
quale è possibile contattarli, e scari-
care alcuni dei loro brani in mp3
(consiglio “Falling down”, giusto per
farvi un’idea), e da cui acquistare
l’intera, meritevole, discografia della
band. Una ventata fun alla scena
musicale regionale, e un’apertura
mentale in più per il circuito locale.  
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Un nuovo anno che arriva e

nuove band da celebrare

sulla vostra radio virtuale

Radiodistorta.  

Contatti: 340/3090756 -

radiodistorta@seh-net.it


